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Ø L’ 87% delle intossicazioni da farmaci in età pediatrica, infatti, si realizza 

nell’ambiente domestico e più di un terzo in cucina.

Ø I bambini più a rischio sono di età tra 1 e 5 anni di età

Ø Nei bambini al di sotto di 1 anno di vita, le intossicazioni sono dovute (perlopiù) ad 

un uso errato dei farmaci da parte dei genitori

Ø in caso di bambini con età superiore ai 10 anni, possono essere dovute ad atti 

volontari (atto dimostrativo o tentativo di suicidio).

I bambini tipicamente esplorano il mondo circostante, cercando di manipolare,

assaggiare i liquidi o le sostanze presenti nell’ambiente circostante, imitando gli

adulti
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Gli errori terapeutici o le erronee somministrazioni

(soprattutto in bambini < 1 anno) statisticamente avvengono

soprattutto:

- Somministrazione di farmaci nella formulazione di gocce

- Iperdosaggi terapeutici e scambi di farmaci

- Somministrazione di liquidi impropriamente conservati (ad

esempio latte in polvere)
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La gravità delle conseguenze delle intossicazioni da farmaci cresce

proporzionalmente all’età

La percentuale di pazienti che giungono in Pronto soccorso e presenta sintomi

entro 30 minuti dall’ingestione della sostanza tossica è 28% nella fascia d’età
inferiore a 5 anni, mentre è 55% tra i pazienti di età compresa tra 5-15
anni.

Questo dato può essere spiegato dalle capacità di ingestione dei bambini: un bambino di circa

1-3 anni con una sorsata può ingerire ad esempio circa 5 ml, mentre un adolescente/ adulto

circa 20 ml.
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Dal punto di vista tossicologico i bambini sono più vulnerabili rispetto agli adulti

a causa del loro ridotto volume corporeo, dell’elevato tasso metabolico e delle

limitate capacità di detossificazione.

Si possono distinguere 3 vie di contatto:
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Le intossicazioni per esposizione a prodotti per la pulizia della casa
rappresentano più del 50% dei casi di avvelenamento che si verificano in
Italia nell’età pediatrica e coinvolgono spesso piccoli pazienti (età 1-4 anni)

In generale, la tossicità di una sostanza può essere influenzata da diversi
fattori:
❱ proprietà chimico-fisiche: pH, concentrazione, solubilità, stato (solido,

liquido, gassoso)

❱ modalità di interazione: dose, durata dell’esposizione, via di assorbimento

❱ fattori ambientali: temperatura, umidità

❱ fattori biologici: età, sesso, differenze genetiche, patologie di base
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Un discorso particolare va fatto per i detersivi in capsule o “ecodosi” (32-
50 ml di detergente concentrato avvolto in una membrana idrosolubile),
commercializzati in Italia dal 2010.
Nei primi anni dalla loro introduzione in commercio i Centri Antiveleni hanno
registrato un picco di intossicazioni da tali sostanze in età pediatrica: le
capsule sono morbide e colorate e attirano i bambini con facilità. Il contatto
con esse o l’ingestione del loro contenuto, proprio perché molto concentrato,
può causare danni oculari, alle alte e basse vie respiratorie e all’apparato
digerente. I Centri antiveleni hanno inoltre ottenuto che le ditte produttrici di
tali sostanze aggiungessero chiusure di sicurezza e rendessero opache le
confezioni.
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Dal punto di vista chimico i detersivi si possono classificare in:

❱ Tensioattivi anionici
❱ Tensioattivi non ionici
❱ Tensioattivi cationici

I tensioattivi anionici sono i comuni
saponi

I tensioattivi non ionici più comuni
sono i glucosidi, tra cui il: lauryl glucoside,
cetearyl glucoside ed il coco glucoside, ma
ne esistono comunque anche molti altri (es.
PEG).
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Dal punto di vista chimico i detersivi si possono classificare in:
❱ Tensioattivi anionici
❱ Tensioattivi non ionici
❱ Tensioattivi cationici

I tensioattivi cationici
I più famosi e utilizzati sono: il
centimonium chloride, il
behentrimonium chloride e
l'esterquat. Sono utilizzati
principalmente come
tensioattivi primari in balsami e
condizionanti
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L’esposizione a piante, o a parti di queste, avviene:

Ø Nella fascia d’età 1-5 anni prevalentemente in modo accidentale

Ø Più raramente il contatto deriva da un meccanismo di "scambio" (un

adulto che nelle preparazioni alimentari, tra due specie vegetali

morfologicamente simili (es. il "falso prezzemolo"), usa quella tossica

Ø Decotti di erbe (l'esposizione nei bambini sta aumentando). La

globalizzazione ha portato alla introduzione di medicine popolari di altri

paesi, asiatici soprattutto
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Quando si verifica un’esposizione
1) identificare la parte (fiore, foglia, corteccia, bacca, etc.) della pianta con cui il
bambino viene in contatto,
2) identificare la pianta tramite immagine o per raffronto in siti specializzati o
portando una parte della pianta per l’identificazione da parte di un esperto
(anche semplicemente i titolari di negozi di piante),
3) stabilire la via di contatto (ingestione, contatto, etc.) ma anche se il contatto -
cutaneo o mucoso - sia stato diretto (lingua, cavo orale, etc) o indiretto
(congiuntiva, etc).
4) età e peso del bambino, patologie preesistenti o croniche
5) comparsa di sintomi (tosse o dolore alla deglutizione, conati o vomito, pianto,
scialorrea) che indirizzino verso un'avvenuta ingestione,
6) tempo intercorso dal contatto
7) comparsa di eventuali sintomi riferibili a tossicità sistemica
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Prevenzione della esposizione
Ø E' estremamente difficile perché l’attrazione esercitata dal colore e

dalle forme sui bambini è difficilmente contenibile.
Ø Fondamentale è la conoscenza del tipo di pianta/e che viene

tenuta in casa (o nelle pertinenze dell’abitazione) perché permette
di indirizzare l'attenzione sulla probabile tossina e quindi di
prevederne le conseguenze.

Ø Informarsi preventivamente su eventuali piante da appartamento
non tossiche o a bassa tossicità

Ø Giungere ad un ragionevole compromesso tra l’amore per la
natura e la sicurezza, limiterebbe le conseguenze di un contatto
involontario.

Ø Rimane, ovviamente, il problema dei giardini o di altri spazi verdi
pubblici.
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Ø Prodotti vegetali (funghi allucinogeni ad es.) come sostanze d’abuso. Per

quanto appannaggio di una fascia d’età come quella dell’adolescente e

del giovane adulto, ma la cui presenza in ambiente domestico può

rappresentare un rischio per i bambini.

Ø Tabacco, sigarette e nicotina. Ingestione accidentale.
Si ritiene generalmente che da 30 a 60 mg di nicotina possano essere fatali. In
media, una sigaretta contiene circa due milligrammi di nicotina. Per assorbire una
dose letale bisognerebbe consumare contemporaneamente oltre 200 sigarette. Nel
caso delle sigarette elettroniche, ciò significa che dovrebbero essere consumati 8
ml di e-liquid da 6 mg/ml.



GRAZIE PER 
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